
10° Incontro: Le nostre reti 

 

Nell’incontro precedente, sfogliando giornali e riviste, abbiamo verificato che il 

mondo trasmette buone o cattive notizie. 

Oggi vogliamo verificare in quale modo i mezzi di comunicazione possono essere di 

aiuto oppure nascondere trappole.  

Realizzare un cartellone per ottenere una “rete da pesca” la cui trama è costituita dai 

principali mezzi di comunicazione sociale attuali.  

Consegnare ad ogni ragazzo una sagoma di pesce e una sagoma di omino.  

Invitare ogni ragazzo a scrivere, sulla sagoma del pesce, il buono che può raccogliere 

in relazione ad un mezzo di comunicazione di sua scelta.  

Invitare ogni ragazzo a scrivere, sulla sagoma dell’omino, il modo in cui il mezzo lo può 

intrappolare in relazione allo stesso mezzo di comunicazione.  

(ad esempio, sul pesce della televisione potrebbero scrivere “programmi che mi 

aiutano a sviluppare la creatività” oppure “documentari” o ancora “programmi che mi 

fanno scoprire come funzionano le cose”.  

Mentre sull’omino potrebbero scrivere “programmi che mi fanno perdere tempo” 

oppure “programmi non adatti alla mia età” o ancora “programmi nei quali ci sono 

solo pettegolezzi”).  

Appendere le sagome al cartellone e confrontarsi in gruppo su quanto emerso durante 

il lavoro personale.  

Il catechista dovrà aiutare i ragazzi a riflettere sul fatto che bisogna vigilare su quello 

che si vede, si legge, si ascolta scegliendo i mezzi che trasmettono i valori umani e 

cristiani ed evitando quelli che in qualsiasi modo sviliscono la nostra dignità.  

 


